
Pubblicata sul sito istituzionale il 
15/05/2020 Reg. N°501

COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  50  del Reg.

del   14/05/2020

OGGETTO: Presa  d’atto  della  proposta  di  donazione  di  n.  200  Test
rapido  “VivaDiag  COVID-19  IgM/IgG  Rapid  Test”  e
approvazione modalità di somministrazione.

L'anno 2020  il giorno 14 del  mese di MAGGIO alle ore 13:48, in modalità videoconferenza, si è riunita la 

Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il IL SINDACO  Antonio ROSATO.

Assessori Presenti Assenti

Antonio ROSATO Sì

Cosimo LEUZZI Sì

Amedeo ROSATO Sì

Iolanda VERDESCA Sì

Valentina CAPOCCIA Sì

Partecipa IL SEGRETARIO COMUNALE  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI , incaricato della 
redazione del verbale.

           Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta 
la seduta

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Arch. Alessandra NAPOLETANO 
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LA GIUNTA COMUNALE

Preso atto della Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per  
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di  
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020 avente ad oggetto  
“Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso  
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, nonché le successive Ordinanze del Capo  
Dipartimento della Protezione Civile, recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all’emergenza in corso;

Visto il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione  
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13,  
successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, ad eccezione dell’articolo 3, comma 6bis,  
e dell’articolo 4; 

Richiamato, altresì, il decreto del Capo del Dipartimento di Protezione civile rep. 630 del 27 febbraio 2020 
con cui il sottoscritto è stato nominato soggetto attuatore, ai sensi della citata O.C.D.P.C. n. 63/2020; 

Visto il Decreto Legge del 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e  
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto Legge del 9 marzo 2020, n. 14, recante “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio  
sanitario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19; 

Visto il  Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario  
nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavora-  tori  e  imprese  connesse  all’emergenza  
epidemiologica da COVID-19.”; 

Visto il D.L. del 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da  
COVID-19.”,  mediante  il  quale  sono  state  emanate  nuove  disposizioni  per  contrastare  l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

Visto il DPCM 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante  
misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio  
nazionale.”

Visto il DPCM 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante  
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applica-  
bili sull’intero territorio nazionale”; 

Vista l’Ordinanza n. 214, che il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha emanato in data 28 aprile  
2020  per  disciplinare  sul  territorio  regionale  l'applicazione  dei  DPCM  10  aprile  2020  e   26  aprile  2020, 
connessi all'emergenza Covid-19. 

Preso atto dell’evolversi della situazione epidemiologica e tenuto conto che, a seguito della fine di operativita  
delle misure di contenimento del contagio, di cui al DPCM 10 aprile 2020, a far data dal 4 maggio 2020, e  
della entrata in vigore del DPCM del 26 aprile 2020, (la così detta fase2) sempre più attivita ed esercizi  
commerciali  hanno ripreso e riprenderanno a svolgere le loro funzioni,  seppure nel  corretto rispetto delle  
norme di prevenzione

Ritenuto che tale contesto, soprattutto con riferimento alla necessita di realizzare una compiuta azione di 
prevenzione,  impone  l’assunzione  immediata  di  ogni  misura  di  contenimento  e  gestione  adeguata  e  
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proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica, individuando idonee precauzioni per fronteggiare  
adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettivita; 

Preso atto che i risultati della prima fase d’impiego dei test sierologici rapidi attivati in alcune regioni d’Italia  
suggeriscono una utilità  del  test  a scopo di  screening,  associato  e  integrato con la valutazione clinica e  
virologica (tampone naso-faringeo), unico test considerato standard di riferimento, nonché una utilita siero-
epidemiologica; 

Valutato di ribadire che il test sierologico rapido, non ha da solo valenza diagnostica, per cui a seguito di esito  
positivo  o dubbio  del  test  sierologico rapido si  procede alla effettuazione del  test  diagnostico molecolare  
(tampone naso-faringeo), con onere da parte di ciascun soggetto di informare contestualmente dell’esito del  
test il medico di medicina generale e il medico competente e di adottare tutte le misure di igiene e prevenzione  
necessarie; 

Ritenuto,  altresì, opportuno prevedere che qualora l’esito del test sia positivo o dubbio il  test diagnostico  
molecolare (tampone naso-faringeo) sia effettuato nel più breve tempo possibile, al fine di poter adottare con 
massima celerita le misure di  prevenzione e di  trattamento necessarie per la salute dell’individuo e della  
collettivita; 

Considerato:

che è, oramai, conclamato che i pazienti asintomatici da COVID-19 siano in grado di trasmettere il nuovo  
Coronavirus ai loro più vicini contatti e che occorre mettere in campo tutte le attività per avviare uno screening  
per individuare anche gli eventuali positivi al COVID-19, al fine di ridurre il contagio;

che detti test “rapidi”, sono stati presi in considerazione anche dal Dott. Luigi Lopalco, professore ordinario di 
Igiene  presso  l'Università  di  Pisa, nominato  dal  Presidente  della  Regione  Puglia  Michele  Emiliano 
responsabile della struttura speciale di  progetto "Coordinamento regionale emergenze epidemiologiche" in  
seno all'Aress, Agenzia regionale strategica per la salute e il sociale, pur nella consapevolezza che non sono  
sostitutivi del tampone,  quale supporto aggiuntivo, ai protocolli diagnostici ufficiali, e come elemento di tutela 
della popolazione locale, nella cosiddetta “fase 2”.

che sono reperibili test "rapidi", validati dal Ministero della Salute dal 29.02.2020 e sono stati confermati validi  
nell’aggiornamento  pubblicato  dal  ministero  in  data  02.05.2020 con  un  codice  di  validazione  ministeriale  
BD/RDM  e  che  pertanto  possono  essere  utilizzati  a  fini  sperimentali  e  per  garantire  uno  screening 
epidemiologico rivolto ad un maggior numero di cittadini;

che l’utilizzazione del test rapido COVID-19 non è in contrasto con le attività di prevenzione e sorveglianza  
sanitaria previste dai protocolli ufficiali, ai quali è necessario sempre attenersi come stabilito dal ministero della  
Salute e dall'ISS per quanto riguarda l'accertamento diagnostico per COVID-19; 

Considerato inoltre

che l’Amministrazione del Comune di Salice Salentino, tenuto conto dell’emergenza sanitaria in corso, ha 
assunto tra i propri obbiettivi prioritari la tutela e la salvaguardia della salute dei propri cittadini; 

che è pervenuta al protocollo generale dell’ente in data 02.04.2020, pervenuta il successivo 03.04.2020 Prot.  
Gen 3698 da parte della Dott.ssa Antonella Persano, titolare dell’omonimo Laboratorio Analisi  Accreditato  
Istituzionale e Convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale, sito a Salice Salentino in via Celentano, la  
proposta  di  offrire  gratuitamente  all’Amministrazione  Comunale,  n.  200  test  rapidi  Igg-Igm  SARS-COV-2 
marcati CE e IVD per uso esclusivamente professionale;
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che  in  data  07.04.2020,  tale  proposta  è  stata  integrata  con  informativa  (Prot.  Gen.  5349)  che  esplicita, 
allegandone la documentazione, che i test che verranno donati dal Laboratorio Analisi della Dott.ssa Persano,  
rientrano nell’elenco dei test validati dal Ministero della Salute  dal 29.02.2020 e sono stati confermati validi  
nell’aggiornamento  pubblicato  dal  ministero  in  data  02.05.2020  con  il  codice  di  validazione  ministeriale  
BD/RDM 1920260;

che i test sono stati forniti dall’azienda Relab con sede in Corso Perrone 25 a Genova e fabbricati da Prima  
Lab con sede in via Antonio Monti, 7 – ch 6828 Balerna – Switzerland, marcati CE e IVD, requisiti essenziali 
per essere immessi in commercio e utilizzati a scopo medico-scientifico professionale;

Tenuto conto, altresì, della circostanza che vi sono molti lavoratori ed operatori che non hanno mai interrotto,  
dall’inizio della dichiarazione di emergenza pandemica, la propria attività, che hanno avuto contatto con il  
pubblico, e che pertanto sono stati maggiormente esposti al rischio di contagio; 

Ritenuto pertanto, opportuno individuare le seguenti categorie di persone a cui proporre la somministrazione  
del test:

 dipendenti comunali;

 personale della protezione civile;

 personale degli uffici pubblici presenti sul territorio che hanno svolto il lavoro in presenza durante tutto  
il periodo di pandemia;

 personale degli esercizi commerciali (di generi di prima necessità) presenti sul territorio che hanno  
svolto il proprio lavoro a contatto con l’utenza durante tutto il periodo di pandemia;

 lavoratori che hanno riaperto le loro attività a seguito della cessazione delle misure, di cui al DPCM 10 
aprile 2020 e della entrata in vigore del DPCM 26 aprile 2020.

Ritenuto, altresì, necessario stabilire che:

Il test sarà effettuato nel Laboratorio Analisi della Dott.ssa Persano, oppure qualora si ritenga necessario a  
domicilio dell’interessato.

Il  test  rapido  fornisce  solo  un  risultato  di  screening  epidemiologico  e  la  verifica  per  il  definitivo  
accertamento  della  presenza  nell’individuo  dell’infezione  da  COVID-19  dovrà,  comunque,  essere  
eseguita dalle strutture pubbliche competenti. 

La somministrazione del test ha lo scopo di intercettare anche gli asintomatici aumentando gli standard di  
sicurezza in questo momento di emergenza.

Il test rapido viene effettuato nel sangue mediante prelievo da vena per testare la presenza di anticorpi IgM e  
IgG anti-Covid-19 ed il  risultato del  test  verrà letto e refertato dal  Direttore Responsabile del  Laboratorio  
Analisi Dott.ssa Antonella Persano abilitata all’esecuzione di test ematochimici, alla lettura dei risultati e alla  
firma dei referti delle analisi di Medicina di Laboratorio Chimico-Clinico    

Il test rapido verrà proposto e somministrato alle seguenti categorie di persone:

 dipendenti comunali;

 personale della protezione civile;
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 personale degli uffici pubblici presenti sul territorio che hanno svolto il lavoro in presenza durante tutto  
il periodo di pandemia;

 personale degli esercizi commerciali (di generi di prima necessità) presenti sul territorio che hanno  
svolto il proprio lavoro a contatto con l’utenza durante tutto il periodo di pandemia;

 lavoratori che hanno riaperto le loro attività a seguito della cessazione delle misure, di cui al DPCM 10 
aprile 2020 e della entrata in vigore del DPCM 26 aprile 2020.

I  cittadini,  rientranti  nelle  categorie  sopra  menzionale  che  daranno  il  consenso  al  test  rapido  dovranno  
sottoscrivere una liberatoria dalla quale sia chiara la volontà di essere sottoposto al test rapido, essendo a  
conoscenza  dell'uso  sperimentale  del  kit,  sollevando  i  medici  da  qualsiasi  responsabilità  connessa  e/o  
derivante dall’esecuzione del test, ed accetti, preventivamente che:

che in caso di positività del test, il laboratorio comunicherà l’esito al medico competente che a sua volta lo  
invierà per la necessaria verifica definitiva alla competente ASL; 

che per “Risultati” deve intendersi il complesso di conoscenze – tutelabili o meno come privative industriali –
nonché  eventuali  protocolli,  elaborati,  prototipi,  ecc.  conseguiti  in  seguito  alle  attività  provenienti  
dall’esecuzione delle presenti indicazioni;

che tutti i soggetti ai quali sarà somministrato il test rapido dovranno sottoscrivere, unitamente alla liberatoria,  
anche il  consenso informato al trattamento dei propri  dati.  Fermo restando che i  risultati  del test saranno  
riservati e resi noti esclusivamente alla compente ASL ed alla Prefettura di Lecce.

VISTI i fax simile dei modelli, riguardanti in:

 questionario anamnestico per l’effettuazione del test sierologico Covid-19 Igg/Igm (all.A)

 istruzione operativa per test sierologico Covid-19 Igg/Igm (all.B) 

 scheda di Triage per TEST SIEROLOGICO COVID-19 IgG/IgM (all.C)

 consenso informato alla prestazione informativa privacy  (all. D)

Ritenuta la proposta meritevole di essere accolta poiché rappresenta un’indagine aggiuntiva che per nulla si  
sovrappone nè sostituisce l’indagine approvata dal Ministero della Sanità ovvero il tampone ma che comunque  
può contribuire ad individuare i soggetti asintomatici o quelli in cui sono sopravvenuti i sintomi da tre/cinque 
giorni riconducibili a sospetta infezione da Coronavirus;

Dato atto che nessun onere graverà a carico dell’Amministrazione Comunale;

Visti gli artt. 50 e 54 del Tuel. 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 267/2000; 

Visto il parere favorevole di conformità dell’atto all’ordinamento giuridico espresso ai sensi dell’art. 97 del 
d.lgs. n. 267/2000 reso dal Segretario Generale. 

Con votazione unanime e palese, espressa nei modi legge 

DELIBERA
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Per quanto in premessa che qui si intende integralmente riportato ed approvato: 

Di prendere atto e accettare la donazione proposta dalla Dott.ssa Antonella Persano, consistente in n. 200  
test rientranti tra quelli dell’elenco dei test validati dal Ministero della Salute dal 29.02.2020 e confermati validi  
nell’aggiornamento  pubblicato  dal  ministero  in  data   02.05.2020  con  il  codice  di  validazione  ministeriale 
BD/RDM 1920260, 

Di stabilire che:

Il test sarà effettuato nel Laboratorio Analisi della Dott.ssa Persano, oppure qualora si ritenga necessario a  
domicilio dell’interessato.

Il test rapido fornisce solo un risultato del test di screening. La verifica per il  definitivo accertamento della  
presenza  nell’individuo  dell’infezione  da  COVID-19  dovrà,  comunque,  essere  eseguita  dalle  strutture  
pubbliche competenti. 

Le  presenti  indicazioni  hanno lo  scopo di  intercettare  anche gli  asintomatici  aumentando gli  standard  di  
sicurezza in questo momento di emergenza.

Il test rapido viene effettuato nel sangue mediante prelievo da vena per testare la presenza di anticorpi IgM e  
IgG anti-Covid-19 ed il  risultato del  test  verrà letto e refertato dal  Direttore Responsabile del  Laboratorio  
Analisi Dott.ssa Antonella Persano abilitata all’esecuzione di test ematochimici, alla lettura dei risultati e alla  
firma dei referti delle analisi di Medicina di Laboratorio Chimico-Clinico    

Di individuare le seguenti categorie di persone a cui proporre la somministrazione del test:

 dipendenti comunali;

 personale della protezione civile;

 personale degli uffici pubblici presenti sul territorio che hanno svolto il lavoro in presenza durante tutto  
il periodo di pandemia;

 personale degli esercizi commerciali (di generi di prima necessità) presenti sul territorio che hanno  
svolto il proprio lavoro a contatto con l’utenza durante tutto il periodo di pandemia;

 lavoratori che hanno riaperto le loro attività a seguito della cessazione delle misure, di cui al DPCM 10 
aprile 2020 e della entrata in vigore del DPCM 26 aprile 2020.

Di stabilire inoltre che

I  cittadini,  rientranti  nelle  categorie  sopra  menzionale  che  daranno  il  consenso  al  test  rapido  dovranno  
sottoscrivere una liberatoria dalla quale sia chiara la volontà di essere sottoposto al test rapido, essendo a  
conoscenza  dell'uso  sperimentale  del  kit,  sollevando  i  medici  da  qualsiasi  responsabilità  connessa  e/o  
derivante dall’esecuzione del test, ed accetti, preventivamente che:

che in caso di positività del test, il laboratorio comunicherà l’esito al medico competente che a sua volta lo  
invierà per la necessaria verifica definitiva alla competente ASL; 

che per “Risultati” deve intendersi il complesso di conoscenze – tutelabili o meno come privative industriali –
nonché  eventuali  protocolli,  elaborati,  prototipi,  ecc.  conseguiti  in  seguito  alle  attività  provenienti  
dall’esecuzione delle presenti indicazioni. 

che tutti i soggetti ai quali sarà somministrato il test rapido dovranno sottoscrivere, unitamente alla liberatoria,  
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anche il  consenso informato al trattamento dei propri  dati.  Fermo restando che i  risultati  del test saranno  
riservati e resi noti esclusivamente alla compente ASL ed alla Prefettura di Lecce.

Di approvare gli schemi di:

 questionario anamnestico per l’effettuazione del test sierologico Covid-19 Igg/Igm (all.A)

 istruzione operativa per test sierologico Covid-19 Igg/Igm (all.B) 

 scheda di Triage per TEST SIEROLOGICO COVID-19 IgG/IgM (all.C)

 consenso informato alla prestazione informativa privacy  (all. D)

Di  dare mandato al  Sindaco  nella  qualità  di  massima autorità  sanitaria  locale  di  attuare tutte  le  azioni  
necessarie a preservare la salute pubblica in maniera urgente ed immediata. 

Di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del  d.lgs.  n.  
267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
F.to  Antonio ROSATO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  15/05/2020  e vi rimarrà per  15 

giorni consecutivi (N. 501 del Reg.).

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta Foggetti

Data 15/05/2020

          E’ stata trasmessa in elenco ai  Capigruppo consiliari,  ai  sensi  dell’art. 125  del   D. Lgs. 267/2000,  con  nota 

n.  _________________ del _________________

Data _____________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 14/05/2020

 decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
X perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Maria Antonietta FOGGETTI
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